
III INCONTRO: I linguaggi della preghiera

I SETTIMANA - I linguaggi di una vita che prega

A PREGARE SI IMPARA PREGANDO

TROVA IL TEMPO:
Ogni giorno della seƫmana trova almeno 
10 minuƟ (dei 1440 di ogni giorno!) per 
incontrarƟ con la SanƟssimi Trinità.

crea il tuo angolo 
della bellezza:
Scegli un luogo per vivere ogni giorno la tua 
preghiera e rendilo bello, fissa lo sguardo 
unicamente su Dio.

inizia a pregare:
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medita, lasciando degli spazi di silenzio, se vuoi sottolinea qualche frase
• È un compito fondamentale della pastorale insegnare a pregare. 
Esistono oggi scuole di preghiera, si vede che la gente lo desidera. 
MolƟ cercano la meditazione altrove, perché pensano di non poter 
trovare nel crisƟanesimo la dimensione spirituale. Noi dobbiamo 
mostrare loro di nuovo che questa dimensione spirituale non solo 
esiste, ma che è la fonte di tuƩo. A questo scopo dobbiamo 
molƟplicare tali scuole di preghiera, dove si può imparare la preghiera 
pepersonale in tuƩe le sue dimensioni: come silenzioso ascolto di Dio, 
come ascolto che penetra nella sua Parola, penetra nel Suo silenzio, 
sonda il suo operare nella storia e nella mia persona; comprendere 
anche il suo linguaggio nella mia vita e poi imparare a rispondere nel 
pregare con le grandi preghiere dei Salmi. Da noi stessi non abbiamo le 
parole per Dio, ma ci sono state donate delle parole: lo Spirito Santo 
stesso ha già formulato parole di preghiera per noi; possiamo entrarci, 
ppregare con esse e così imparare poi anche la preghiera personale, 
sempre di più “imparare” Dio e così divenire cerƟ di Lui, anche se tace, 
diventare lieƟ in Dio. 
(BenedeƩo XVI ai Vescovi svizzeri, 9 novembre 2006).

• Siamo abituaƟ a senƟrci dire che la preghiera è vita. Invece, il 
rapporto è capovolto: in principio non c’è la preghiera, ma la vita. Vita 
come festa e come sete, da celebrare e da colmare. La vita è desiderio 
di una sorgente, sete di Adamo; è grido del sangue, grido di Abele. 
Ogni essere che respira entra nella preghiera. Pregare è facile, è cosa 
naturale. Io sono preghiera. Pregare non è anzituƩo dire le preghiere. 
E la preghiera da faƩo solo verbale diventa gesto creatore di umanità. 
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Io sono preghiera perché sono desiderio e grido; io sono preghiera 
quando sono sorso d’acqua e custodia del desiderio di vita d’altri.
(E. Ronchi)

• I di• I diversi modi della preghiera (supplica, promesse, domande per gli 
altri, pura lode) sono seguiƟ da uno stato ancora più elevato. È uno 
sguardo su Dio solo, un immenso fuoco d’amore. L’anima vi si fonde e 
vi si inabissa, si intraƫene con Dio come con suo Padre, molto 
familiarmente, con una tenerezza tuƩa speciale (G. Cassiano).

• Tuƫ gli esseri Ɵ celebrano, o Dio, quelli che parlano e quelli che sono 
muƟ. Il desiderio dell’universo, il gemito di tuƫ aspira a te. TuƩo quel 
che esiste Ɵ prega e a te, ogni essere che sa leggere il tuo universo, fa 
salire un inno di silenzio. Ti lodi, o Signore, la nostra voce, Ɵ lodi il 
nostro spirito e poiché il nostro essere è dono del tuo amore, tuƩa la 
nostra vita si trasformi in perenne liturgia di lode.

In queIn quesƟ giorni cerca dei tempi più prolungaƟ di silenzio per stare 
davanƟ a Dio, fai spazio al suo venire in te, chiamalo: Vieni Gesù, 
Maranatha! 
 

prega


